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ALLEGATO C - BACKGROUND 

http://www.morettocavour.com
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1401 ca.

DIMORA NOBILIARE 

DEI MARTINENGO 

1700

RISTRUTTURAZIONE  

DELL’IMMOBILE 

(ARCH. ALFONSO TORREGGIANI) 

1885

PROPRIETÀ 

ACQUISTATA DA 

G. BAEBLER  

1927

PROPRIETÀ CEDUTA AL COMUNE  

E SEDE DEL TRIBUNALE E DELLA PRETURA

EVOLUZIONE STORICA DELL’IMMOBILE 
PALAZZO MARTINENGO-COLLEONI 

2009

TRASFERIMENTO SEDE 

 DEL TRIBUNALE 

2015

SEDE ESPOSITIVA  

DEL PROGETTO “BREND –  

BRESCIA NUOVE DIREZIONI” 

2016

NASCE “MO.CA”  

NUOVO INCUBATORE  

PER L’ INNOVAZIONE,  

L’IMPRESA E LA CULTURA 

1801-1821

SALOTTO LETTERARIO  

DELLA CITTÀ 

 (DRUSILLA SAGRAMOSO)  

http://www.morettocavour.com
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MO.CA
MO.CA - Centro per le nuove culture  
risiede in Palazzo Martinengo Colleoni di Malpaga 

Ubicato nel cuore della città, il Palazzo è oggetto di un accordo di valorizzazione che promuove e sviluppa progetti di 
impresa culturale, manifatturiera e di ricerca storico-artistica. È sede di associazioni culturali, aree espositive, archivi ed 
atelier, nati dall’iniziativa di giovani imprese. 
L’acronimo MO.CA sta per moretto.cavour, il punto da cui si ritrae la veduta del Palazzo. È un centro culturale attivo, che 
produce e rende fruibile il patrimonio in esso contenuto per la cittadinanza. Il soggetto attuatore, Brescia Infrastrutture, 
coordina l’attività interna, a sostegno della direzione artistica dell’Assessorato della Cultura di Brescia. 

Ad oggi, MO.CA esiste grazie al contributo diretto di soggetti finanziatori, attivi nell’investimento di realtà culturali quali 
Fondazione ASM, Camera del Commercio, Confartigianato, Assopadana, Assoartigiani, CNA, nonché dei suoi aderenti 
quali Residenza Idra, Macof – Museo della Fotografia Italiana, Avisco, Festa della Musica, Urban Center, Viva Vittoria, 
Bazzini Consort e il Touring Club Italiano.

http://www.morettocavour.com
https://www.morettocavour.com/wp-content/uploads/2020/01/AREA_CULTURA_CREATIVITA_INNOVAZIONE.pdf
https://www.bresciainfrastrutture.it/immobili-di-brescia-infrastrutture/mo-ca/
http://www.turismobrescia.it/it/punto-d-interesse/palazzo-martinengo-colleoni-di-malpaga
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Dal 1927 al 2009 Palazzo Martinengo Colleoni divenne una delle tre sedi del Tribunale della città. Questo 
passaggio cambiò totalmente la visione del palazzo nell’immaginario collettivo e cittadino. Ancora oggi ne 
permane la precedente identità: sede dello storico tribunale di Brescia. 

http://www.morettocavour.com
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Il nome PALAZZO MARTINENGO-COLLEONI deriva dall’unione fra le due celebri famiglie, fortemente voluta 
dal prode condottiero Bartolomeo Colleoni, poiché non ebbe una diretta discendenza maschile. Delle otto figlie, 
tre si unirono in matrimonio ai membri della famiglia bresciana Martinengo: Ursina, Caterina e Isotta. Gherardo 
Martinengo sposò Ursina, divenne conte di Malpaga e la loro generazione portò il cognome Martinengo-
Colleoni. Gaspare Martinengo proseguì la genealogia dei Martinengo delle Palle e Giacomo Martinengo 
divenne capostipite dei Martinengo della Motella.  

La storia del Palazzo è strettamente legata alle vicende della famiglia ed ai passaggi di proprietà da una 
generazione all’altra. 

Lo schema che segue presenta gli eredi della famiglia Martinengo - Colleoni. Chi non porta quel cognome è 
segnato con il rispettivo cognome d’origine. 

http://www.morettocavour.com
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GERARDO II 

GIULIO  
(no figli maschi)

ESTORE  
fratello fratello

ALESSANDRO

GERARDO III

BARTOLOMEO 

ESTORE II 

ESTORE III 
moglie

BARBARA 
MARTINENGO

ALESSANDRO

(decorazioni esterne - Ottavio Viviani; decorazioni interne - Pietro Ricomi)

ESTORE IV 

(perdita della proprietà a causa di dissesti economici, ceduta al Comune e vendita del mobilio)

(riacquisto della proprietà e ristrutturazione dell’immobile, ora senza mobilio)

fratello
BARTOLOMEO 

moglie
DRUSILLA 
SAGRAMOSO

(salotto letterario: manifestazioni culturali esclusive al pubblico)VENCESLAO
(costretto a vendere per crisi finanziaria)

comprato da GIUSEPPE BAEBLER 

(banchiere svizzero - amplia parte del palazzo in via Moretto)
del COMUNE DI BRESCIA dal 1927 - TRIBUNALE  

passa poi 
BANCA MAZZOLA PERLASCA 

http://www.morettocavour.com
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Lo stemma, antenato degli odierni loghi, era personalizzato per ogni famiglia e veniva sempre inscritto in 
uno scudo. Si tratta di un elemento grafico che consentiva, con immediatezza e precisione, di riconoscere 
una casata e i suoi valori. 

L’unione della famiglia Martinengo - Colleoni ha portato anche all’unione dei rispettivi stemmi, che 
vennero uniti in uno unico, come il cognome.  

http://www.morettocavour.com
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STEMMA ORIGINARIO  
FAMIGLIA COLLEONI 

(tre scroti stilizzati in campo bianco e rosso alternato)
STEMMA MODIFICATO CON TRE CUORI 

FAMIGLIA COLLEONI 
(i tre scroti vengono poi nel tempo stilizzati e resi in tre cuori rovesciati)

STEMMA 
FAMIGLIA MARTINENGO

STEMMA  
FAMIGLIA MARTINENGO - COLLEONI

Gigli di Borgogna su campo azzurro,  
privilegio del re di Francia per il valore dimostrato in 

battaglia da Colleoni  

Stemma personale di Bartolomeo: due 
morsi da cavallo d’argento in campo rosso.  

http://WWW.morettocavour.com
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SALA DANZE all’interno di  
PALAZZO MARTINENGO COLLEONI 
Negli angoli della sala sono presenti  

gli stucchi dei singoli stemmi che compongono  
lo stemma della famiglia Martinengo Colleoni

http://www.morettocavour.com
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CURIOSITÀ

Bartolomeo fu sempre orgoglioso del proprio nome e lo 
dimostrò nell'uso smodato del patronimico Colione. Solo alcuni 
suoi apologeti cercheranno di dargli un significato diverso da 
quello letterale, ipotizzando la derivazione mitologica “cum 
lione” o “caput leonis”, da cui per sintesi fonetica si sarebbe 
arrivato a Colleoni, smentendo così la veridicità dei documenti 
ufficiali dove troviamo iscritto il termine “Coleus”.  

Il nome tuttavia risulta attestato nel 1123 d.C. ed era attribuito 
al capostipite della famiglia Gisalbertus Attonis detto Il 
Colione, figlio del notaio Attone (1044-1081) e discendente di 
un ramo della famiglia Suardi. Il condottiero fu così orgoglioso 
del proprio cognome da farne il temuto grido di battaglia 
Coglia, Coglia, Coglia! cioè Colioni, Colioni, Colioni! e li 
rappresentò figurativi nel suo stemma. Rimasero presenti 
anche successivamente alle integrazioni grafiche dei gigli 
d'oro dallo stemma dei d'Angiò e le fasce di Borgogna.

Monumento a Bartolomeo Colleoni. Verrocchio, 1480 - 1488 
situata a Venezia in Campo San Zanipolo.

https://it.wikipedia.org/wiki/Solza
https://it.wikipedia.org/wiki/1395
https://it.wikipedia.org/wiki/Cavernago
https://it.wikipedia.org/wiki/3_novembre
https://it.wikipedia.org/wiki/1475
http://www.morettocaovur.com
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Palazzo Martinengo Colleoni - esterno Palazzo Martinengo Colleoni - portico
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Piano Nobile
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Sala Diana

Sala Danze

Sala 
Conversazioni

Spazio Colleoni
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Appartamento Nobile


